
Le gravi perdite del bilancio '87 malgrado i risultati positivi del biennio '85-'86 - Il successo del nuovo giornale 

Completare il risanamento 
Assicurare lo sviluppo editoriale 

Abbiamo ev i tato II naufragio 

L'editrice Uniti, e la sua testata, è uscita in 
questo triennio dal pericolo di un inevitabile 
naufragio, non indolore ed amaro per le mi
gliaia del suol sostenitori: I diffusori, Infaticabi
li, gli oltre 68,000 abbonati tanto affezionati al 

Stornale, I lettori quotidiani. Naufragio gravido 
I conseguente politiche anche per II nostro 

C i t o e per il pluralismo della stampa italiana. 
anni la questo era un rischio reale. E que

sto rischio esisteva malgrado, lo ribadisco, 
l'Impegno ecceilonale dei nostri diffusori - un 

' Impegno che non ha per costanza e tradizione 
i alcun confronto con altre mobilltailonl politi-
'. che, comprese quelle del nostro panilo e che 
i è stato «l'architravei della vita e delle posizioni 
'di prima Illa che ancora detiene l'Uniti fra I 
quotidiani -, protagonisti inoltre, questi diffu
sori, delle feste dell'Uniti. 

Questo pericolo, di cessazione o di drastica 
riduzione da giornale a bollettino, esisteva In 
modo «culo pur in presenta di Ingenti linantla-
menti annuali del partito (una media annua 
nell'ordine di 20 miliardi, per II triennio passa
to 82-'84, contro I 6 miliardi erogati annual
mente nel triennio leste trascorso, di cui 4 
miliardi assorbiti ogni anno per sostenere II 
debito del partito verso l'Unità). Difficolti cre
scenti, perciò, malgrado l'impegno del com
pagni amministratori, giornalisti, tecnici ed 
operatori della gestione. 

Eravamo In una spirale di peggioramento 
progressivo, su tutti I lati della situazione, dal 
punto di vista produttivo, economico, finanzia
rio ed anche editoriale. 

Il tutto era gravlatimo, ovviamente anche 
per alcune condizioni oggettive che scaturi
scono dalla storia e dalla atipicità del nostro 
quotidiano. La tendenza prevalente era, fino al 
nuovo giornale, una perdita di lettori e di co
pie, una specie di deterioramento della identi
tà e della capaciti di tenuta e di presa del 
nomale che doveva, come anche ora deve, far 
fronte ad un mercato editoriale, mal come In 
quelli ultimi anni cosi tempre più aggressivo 

Su gli Ingenti mezzi finanziari Impiegali, per la 
oliepllcUi delle sue iniziative editoria!!, per 
I Investimenti tecnologici, per gli incrementi 

delle risorse pubblicitarie. Sono questi fattori 
di successo, specie per alcune grandi, tradizto-

, nati e nuove testate, e che (inora noi possiamo 
apprestare solo in parte. 

lo il massimo di condizioni negative e le debo
lezze economiche ed editoriali avevano pro
vocato squilibri gli ognuno in sé gravi, ma con
temporaneamente interagenti gii uni con gli 
altri, determinando una situazione che si può 
definire avvitata ed insostenibile. 

Problemi e r laulut l 

Riesaminiamoli, seppure schematicamente, 
questi nostri mali ed I relativi risultali. 

L'LDdeMtaBMDto. Non solo enorme e non 
solo onerosissimo ma con la costante minac
cia di dover essere rimborsato se non a vista in 
poco tempo. 

Ora l'indebitamento * stato consolidato in 
un mutuo a 20 anni, cioè diluito nel tempo al 
tasso dimezzato rispetto all'attuale. Guai però 
riprodurre, con le perdite annuali non coperte, 
altro Indebitamento, 

Il proprio capitale. La carenza di capitali 
propri finanziari era insostenibile; avevamo 
500 milioni di capitale sociale, quanto è suffi
ciente a sostenere i costi di due soli giorni di 
vita; ora siamo a 12 miliardi e mezzo di capita
le sociale, ma dobbiamo raggiungere i 20 del 
1989. ed 130 del 1991. 

CU tapina di altana. Erano sproporzio
nati per oneri ed usati unicamente per li nostro 
giornale, Ora l'onere si i drasticamente ridotto 
anche se non sufficientemente. 

GII Impianti tecnologici e redazloaall 
obsoleti • superna Ora e in corso l'acquisizio
ne di un nuovo sistema editoriale. 

CU addetti alla produzione. Erano In nume
ro largamente esorbitante (ora si è attuata una 

«ressi» 
Jone) . 
I coati, Erano, ed in parte tono ancora, ee-

_tstivi in più settori, trasporti compresi (mal-«rado il contratto del giornalisti fosse applica-
) non Interamente), 
I ricavi da vendita la edicola, Sono ancora 

Oltre tutto un mercato editoriale cri* ci po
neva, come ancora ci pone, come grande gior
nale presente in tutto il territorio nazionale, di 
fronte ad una duplice, e congiunta concorren-

, za: I giornali nazionali con T quali dobbiamo 
i direttamente comperare ad I giornali locali, 

accresciuti nel numero. Alla fine del triennio 
< precederne, nell 83- 84, si era di latto cumula-

progressiva, seppur non ancora sufficiente ri
duzione). 

I Coen. Erano, ed in pane tono ancora, i 
cestivi In più settori, trasporti compresi (mal-

Brado il contratto del r 
) non Interamente). 

, I ricavi da vendita I 
Insufficienti, abbiamo ancora una vendita di 
Copie che aoltostlma II valore Intrinseco del 
giornale. 

Ut pubblicità: Il buc o nero 

La pubbliciti i il «euro nero* della nostra 
gestione: lo* ancora malgrado gli ottimi Incre
menti conseguiti nel dite anni precedenti ed in 
cono nel presente anno. La pubbliciti è una 

.za strutturale del giornale. Infatti nel 
r le entrate pubblicitarie rappresentano II 

24 per cento di tutte le entrate mentre per gli 
altri giornali sono pari al 40-50 per cento. 

Nessuna testata Italiana, se l'apporto pubbli
citario i al di sotto del 30-35 per cento delle 
entrate, risulta in pareggio. Altri problemi af
frontati erano quelli relativi alla aupUcIti dei 
centri di produzione ed anche di gestione, alla 
sede di Roma, Inidonea come luogo dllevoro. 

L'andamento economico «(consolidato» 
dalla Editrice «d'Unità» 

dal 1984 alla previsioni 1988 (in £/milioni) 
tana. cent. con. nona. 
1984 1985 19M 1987 

Ricavi d i venditi 
Wcavl oa abbcflamtnti 
Ricavi da puttanella 
Rinvi divani 

Andaminto % dal rièì'vl 

lEHkVl' 
riSfotloulafltnco ^ Andamento"*' dal còtti 
Dal confronto tri ricavi eco
l i ! r M t a una, perdita dalla 
otttlom cosi ripartita 
AndinwntoidintptrdlUdl 

dabltamwto coti ripartii! 
Infine i l aggiungono altri 
«nari g pfovintl dlvtrtl che 
risultano m a r i 
Perdita nttti 
Andamtnto % dalle perdite 

25.400 
5.800 
9.200 

"'Ulti 
42.027 

100 

-53.275 
100 

-11,248 

100 

-3.968 

-9 .1M 
-24.400 

100 

33.208 
7.145 

10.853 
4.309 

55.515 
132 

-59.889 
112 

-4.354 

39 

-4.141 

-1.205 
-9.700 

40 

31.293 
8.242 

12.484 
2.589 

54.808 
130 

-81.794 
116 

-7.188 

64 

-4.337 

+1.585 
-9.938 

41 

34.216 
8.897 

13.440 
3.617 

60.372 
144 

-75.414 
141 

- 15.042 

134 

-5.047 

+1.351 
-18.738 

77 

art». 
1968 

40.492 
" 9 Ì63 
20.000 

' 3.636 
73.991 

176 

>7» .4» 
149 

-5.492 

49 

-4.722 

+214 
-10.000 

41 

ARMANDO SARTI 

Ma Infine, il problema del problemi affrontati i 
stato nel 19B7 il nuovo giornale. 

n nuovo stornale è ora competitivo 
Il nuovo giornale è l'elemento decisivo ri

spetto a tulli gli altri fattori, infatti ciò che con
ta è il traino delle vendite: questa è la ragione 
d'essere dell'editrice. Ora abbiamo un giorna
le vincente, competitivo, concorrenziale, cer
to ancora da migliorare, ma che può gii trova
re più lettori, e più consensi. 

quelli elencati sono i problemi affrontati ed 
In parte rimossi e risolti. Altri ne sono maturati 
come i nuovi contratti di lavoro, le difficolti 
politiche del nostro partito, Il suo arretramento 
elettorale. Chi sperava in un radicale capovol
gimento della situazione non conosceva ni la 
vaniti e la graviti dei problemi ni la comples
siti di una vera azione risanatrice. 

Non ealatono bacchette magtene 

Non esistono bacchette magiche che alano 
risolutrici In poco tempo, specie per un giorna
le di partito e storicamente insediato tu tutto il 
paese. Non sono da un lato praticabili drastici 
ridimensionamenti, quali ad esempio un gior
nale per tre o quattro regioni, per la funzione 
nazionale che II giornale deve mantenere. 
Questo i un vincolo anche costoso per la pre
senza del giornale su lutto 0 territorio naziona
le, ciò» In migliala di punti di vendita dove 
editorialmente, non sarebbe utile esserci ma 
dove la presenta dal giornale rappresenta, a 
volte, l'unica pretense del partito. Ricordiamo
ci infine che storicamente, ed in ogni caso 
negli ultimi 20 anni, tra gli oneri non seconda
ri, a differenza degli altri quotidiani, l'Unità 
non i , In netiuna citta, Il primo giornale In 
sento assoluto. 

Questi i Problemi di ieri ma sono anche in 
parte i problemi di oggi e di domani. 

Nettuno sciocco e fragile ottimismo. Mi 
tento di ribadire che slamo usciti non solo dal 
precipizio In cui eravamo scivolati ma ce ne 
slamo anche allontanati. 
, Esiste perù II pericolo di ritornarvi, nel giro 
di'alcuni armi, se non continuiamo con deci
sione la strada del risanamento, del consolida
mento dei risultati, ed anche quella dello svi
luppo qualitativo e non apio qualitativo del 
giornale, 

Il partito deve continuare ad assisterci e de
ve fare fronte agli Impegni solennemente presi 
d a l l a V C & » O M d a Comitato centrale fin 
dal luglio del l984erlbadlU anche quest'anno, 
ma slnora In larga misura non ancora attuati. 

S lamo l'unico grande 
giornale d i partito 

Siamo in tutta Europa, torse in tutto il mon
do dell'editoria, l'unico partilo ad editare un 
(tomaie nazionale: il terzo, sempre, come me
dia di acquirenti alla domenica, il secondo co
me numero ni lettori e, con le iniziative specia
li, il primo in assoluto; sempre comunque tra i 
primi 10 giornali anche nei giorni feriali. 

Ci basterebbe Ira l'altro un aumento delle 
vendite del 10-20 per cento, per raggiungere -
stabilmente - la quarta o la quinta posizione 
per copie vendute, Quanto sia difficile reggere 
un giornale di partito, basta ricordare che tutti 
gli altri sei partiti italiani pubblicano quotidiani 
con una tiratura che sommata per i tei giornali 
non raggiunge il 50 percento dell' Unità, e che 
in Europa pur grandi partiti che si alternano 
anche alla guida dei van governi: dai conserva-
lori al laburisti inglesi, dai tocialdemocrallci ai 
cristiano-sociali tedeschi, ai socialisti francesi 
o spagnoli, nessuno di loro pubblica un grande 
giornale nazionale. 

La prima sfida pertanto, in larga misura vin
ta, è aver fatto e fare un giornale competitivo, 
che consolidi «la via del rinnovamento, del
l'autonomia, della professionalitai come ha ri
badito il nuovo direttore D'Alema. 

Un giornale dot, come ha ricordato il se
gretario generale del partito Occhetto, «teso a 
confermare la nostra scelta storica, aggiornata 
ed approfondita recentemente,'.)* Unità àeyt 
essere a tutti gli ellettl un giornale con l'auto
nomia di responsabilità, di creatività, di sco
perta, di inlormazione che compete ad un 
giornale. Piena autonomia per svolgere una 
Battaglia con gli strumenti dell'Informazione 
sul terreno delPmrermasion». 

Se continueremo a migliorare questo gior
nale come e negli obiettivi della direttone e 
della redazione avremo più forte l'arma decisi
va del risanamento e del tuo sviluppo: un a' 
naie che cresce In numero di lettori: questa è 
la nostra ragione d'essere. Non credo si possa 
negare cheli nuovo corto del partilo trovi gii 
una Unitipreparataci avviala sulla giusta stra
da. Entro la fine dell'anno assumeremo nuove 
Iniziative editoriali, non di pagina In più, ni di 
giocWpefbliigo.oc^ianl'altro. ma su problemi 
e tu argomenti che tono nel cuore, .nella men
te e n d b ^ r U del nottì lettori, dei cittadini e 

Aaakurata la v i ta 
de l t aadco lo auntooale. 
Rleqalllbrare gU InaertJ 

Il primo risultalo economico generate i ave
re ora assicurato per tempre la vita al fascicolo 
nazionale che può iettare In equilibrio econo
mico con autceuffictenia. E necessario e vitale 
più di prima invece razionalizzare ulterlormen. 

te te altre parti del giornale: mettere in equili
bro) economico tutti e due gli inserti, quello 
lombardo e quello emiliano, e le due crona
che, quella toscana e quella laziale. Entro l'an
no con il partito localmente dobbiamo decide
re quali misure mettere in pratica per non ave
re perdite nell'89 e negli anni seguenti in ragio
ne dei lascicoli locali che potranno sussistere 
nelle ampiezze attuali solo con il concorso 
economico del partito locale. 

In definitiva, accelerare gli investimenti in 
una parte, frenarli in altre aree. 

Il programma In corso 
Stiamo adottando il nuovo sistema editoria

le che dovri consentirci di razionalizzare ulte
riormente II processo produttivo migliorando 
in tempesiMU nella fattura del giornale. 

Neil anno trascorso, come purtroppo anche 
ora, la ritardata chiusura del giornale ci ha 

[irocurato oneri in più e ci ha danneggiato per 
a ritardala consegna del giornale nelle edicole 

e con gli abbonati. Questa * una insufficienza 
largamente soggettiva che dobbiamo essere 
capaci di superare. 

Questo triennio '88-'90 deve consentirci un 
equilibrio totale sia per il quotidiano che per il 
settimanale. Alcune condizioni gii esistono, 
ma occorre raggiungere tre contemporanei ri
sultati: 

- ridurre ulteriormente i costi; 
- Incrementare le entrate sia di vendita che 

di pubbliciti; 
- capitalizzare ancora la società. 
Vogliamo restare, continuare, anzi potenzia

re queste nostre due tettate storiche. 
Sappiamo che operiamo in uno dei settori 

più delicati e più decisivi per la crescita sociale 
e politica del paese. 

I pareri de l Garante 
dell'Editoria e del Prealdeiite 

deOa Corte cotjrituxionale 

•L'informazione * un bene sociale, cioè una 

La più (rande cooperativa 
dell'Informazione 

L'informazione diventa perciò «un alimen
to' insostituibile detta aocieti esistente, un ser
vizio essenziale promosso e difeso dagli stessi 
cittadini, consumatori di Inlormazione. E per 
queste ragioni che abbiamo costituito la •Coo
perativa Soci dell'Uniti", l i più grande coope
rativa Italiana del tenore che alla line del 1987 
ha superato I 20.000 soci, di cui circa 9.000 
abbonati del giornale, presente Mi 116 M e n 
zioni in Italia e 6 all'estero, con 26 tedi di 
sezioni soci e 19 comitati promotori. . , 

Si è coti allargata la proprieli dell'editrice 
l'Unità, non solo alle federazioni, ancora trop
po poche quest'ultime, ma ad un numero di 
lettori che non ha slnora alcun precedente ne 
in Italia ni in Europa. 

La Cooperativa Soci può coti diventare la 
prima grande cooperativa dell'informazione. 

La atrategta attraverto 
lai " 

Giuseppe Santanleho, 
tutela di valori collettivi, ha scritto il professor 

„. o, garante dell'attuazione 
della regge per l'editoria nel 

iunto Ita 
l'altro che •occorre incoraggiare queil'ediloria 
che senta partecipale alla corta delle concert-

eemettrafe al Parlamento, Egli ha aggit 
i incoraggiare queil'ediloria 

.tre alla corta delle con 
trazioni e senza poatibiliti di attingere aj i__ 
caro pubbtWtaitoptnegue gli obiettiviCdl va-

colleltlvo) di dare voce a interessi, cultu-

Spzkml politiche che altrimenti rtscntereb-
di non estera rappresentale>. 

Francesco Saia, presidente della Corte co
stituzionale, Intervistato sul nostro stornale ha 
dichiarato: «Un principio architrave della de
mocrazia; la natura duplice del diritto all'inlor-
maztone, diritto ad Informare, diritto ad essere 
informatli. 

Abbiamo, nel 1988, costituito la Fipl, Finan
ziaria popolare Italiana, che avri un capitale 
tocialedfiio miliardi alla «ne del 198&W30 
miliardi nel 1990 e di 40 nel 1992. assolvendo 
sia le funzioni di gestione immobiliare che di 
promozione di attiviti finanziarie, compresa la 
possibilità della raccolta del risparmio attra
verso il collocamento di titoli propri e di terzi. 
La Rpi, di fatto, i autorizzata ad emettere 20 
miliardi di prestiti obbligazionari convertibili in 
azioni. Di està e dei suoi programmi parleremo 
ancora prossimamente tu questo giornale. 

Abbiamo illustrato molto dell'Unirò come 
quotidiano ed editrice, mentre nel nuovo riti-
setto societario costituiremo l'editoriale Wmj-
sarà che gestire direttamente 9 settimanale II 
quale, radicalmente rinnovato, dovrebbe usci
re entro l'anno con una nuova formula edito-, 
riale. 

L'Uniti Vacanze, anch'essa socleli collega
ta, ha chiuso il bilancio in attivo incrementan
do la sua attiviti nel settore del tempo libero. 

Ogni societi del gruppo edHwiale dovri 
perciò conseguire una propria autonomia N-
nanziarie con un nuovo d e » di autosufficien
za econonuca oMinn sia p « la tocieti che 

^Conaatjtfróiw questi riauftad nelle matura in 
cuti nostri giornali saranno tempre più cornpe-
titMi elnc^secondi a nessuno per la queliti 

Q ^ o j ^ esaere ottenuto pa l i genero»» 

ztonall.eperlequaUtidltuI 
che manifestano un Iona bnpegno poMco e 
civile ed una prr»taarionihìt adeguata aaa n 
ve digerite. 

L'87 in negativa tendenza rispetto all'85-87. Miglioramento ipotizzalo nel 1988 

Ancora diffide il (^irrorano verso l'equilibrio 
BM Gii hello scorso anno 
nel pretegtinf I dati della ge
stione 1986; j | misero In evi
denza I risultati ottenuti negli 
ultimi anni non nascondendo 
le difficolti che presentava il 
non facile cammino vano D 
pareggio di gestione. 

L'obiettivo di raggiungere 
nel me*p termine un equili
brio economico di gestione e 
un assestamento patrimonia
le/finanziarlo dell'azienda, 
pur in presenza di una battuta 
di amato, continueri a pog
giare sul plano di risanamento 
e di sviluppo gii avviatosi in 
questi ultimi anni ma dovrà, 
necessariamente, svolgersi in 
termini pia concreti e incitivi. 

GII sforzi compiuti nel 1987 
con l'uscita del nuovo giorna
le e con alcune Iniziative edi
toriali speciali - libretti in sup
plemento al giornale - seppur 
positive In termini di venduto 
e apprezzate dal pubblico, 
non sono stati comunque uf
ficienti ad invertire il trend ne
gativo di redditività, della ge
stione caratteristica, non favo
rendo, conseguentemente, 
quel processo di equilibrio 

aziendale Intrapreso, 
Le previsioni operative del 

1988 Indicano le perdite di 
gestione In dieci miliardi, E un 
obiettivo Importante che do
vri impegnare, da una pane 
tutte le componenU aziendali, 
dall'altra la proprietà, ossia II 
partito, per io sforzo finanzia
rio volto ad equilibrare la gè» 

Nella tabella e nei grafici 
che pubblichiamo vengono 
evidenziati I risultati consegui-
«nei vari esercizi dal 19H al 
1987. w previsioni per «1988 
e alcuni dati sintetici della 
struttura patrimonia
le/finanziaria del gruppo. 

M I cotti del u o v o 

L'andamento economico 
del .gruppo presenta rispetto 
al ìroèeiementldi valutazio
ne differenziati: l'inversione di 
tendenza in positivo dei ricavi 
e un'impennata dei cotti di 
gestione. 

Dopo la flessione registrata 
nell'anno precedente,! ricavi 
di gestione tono aumentati 

complessivamente di circa II 
I0X. L'andamento delle ven
dite del giornale registra un 
aumento di 2,9 milioni di co
pie vendute modificando coti 
la tendenza negativa manife
statati nel 1985 e nel 1986, 
mentre II eettlmenele Rinasci
ta continua ad evidenziare un 
ulteriore calo del venduto con 
una flessione del 16*, I ricavi 
pubblicitari, Infine, pur regi
strando un aumento apprez
zabile rispetto agli esercizi 
precedenti non reajgiungono 
ancora quelle quoteoì reddito 
che sarebbero necessarie ed 
utili ad equilibrare l'attiviti di 
gestione economica dell'edi
trice; ancora forte i , purtrop
po, Il divario esistente fra il 
nostro giornale e gli altri quo
tidiani Sill'lnserito pubblicita
rio. 

Al positivo andamento dei 
ricavi fa riscóntro un forte in
cremento dei cotti complessi
vi di gestionq dovuti sia al lan
cio del nuoyp giornale e a 
nuove iniziative editoriali, sia 
a costi strutturali non ancora 

NUTTEUIB 

significativamente razionaliz
zati. Gli oneri maggiori ti regi
strano nella stampa (+ 4 mi
liardo - in gran parte aostenu-
U per la stampa delle Iniziative 
speciali - e per retribuzioni 
del personale]:* SJ miliardo, 
mentre gli altri cotti di gestio
ne hanno subito un incnunen-
lo di 6,3 miliardi. 

Il confronto fra coati e rica
vi editoriali, quindi, presenta 
ancora una volta un risultato 
di gestione negativo, accre
sciuto anche dagli oneri finan
ziari sull'Indebitamento della 
gestione (5 miliardo che rap
presentano dica 11 27% delle 
perdile nelle. 

Conte gli fra l'altro ti rileva
va l'anno passato, la nostra si
tuazione finanziaria risente di 
carenze derivanti da una strut
tura patrimoniale complessa e 
articolata, che ti i ulterior
mente appesantila dal risulta
to economico conseguito nel 
1987. 

La struttura patrimoniale 

del greppo pretenta olire ad 
una crescita degli impieghi 
immobilizzali (+10 miliardi) -
dovuta alla rivalutazione del 
patrimonio immobiliare - la 
mancata coperture del disa
vanzi annuali (85 miliardi), 
con la conseguente necessiti, 
quindi, di accrescere il ricorto 
a fonti di finanziamento ester
ne all'azienda: mentre il capi
tale proprio (12 miliardo co
pre questi impieghi solo nella 
misura del 17». 

A fronte dell'Indebitamen
to della gestione i stato re
centemente perfezionato un 
mutuo ventennale di lire 44 
miliardi a tasto agevolato 
(6,80%) - quale prima parte di 
un finanziamento di 56 miliar
di - che ci permetterà di ridur
re di circa il 50% gli oneri fi
nanziari. Il mutuo, erogato In 
titoli obbligazionari Imre per 
fezionato con il coinvolgi-
mento delia nostra finanziaria 
Rpi Spa, dovrebbe consentir
ci di consolidare le passiviti 
patrimoniali dal breve al lun
go termine a cotti molto con
tenuti. 

La Rpi, nel quadro della 
propria attiviti di coordina-

mento finanziario del gruppo, 
si vedri impegnala fin de que-
sl anno a collocare sul merca
to parte di quesU titoli per ren
derne disponibile II controva
lore. 

U caplulizzaiione della 
aocieti i un eilro degli obietti' 
vi fliwizitri che dovranno et-

' «perUeroa «peri 
mutuo che li 
di capitale sociale d 
12 trinanti ad a' 
llardienlroillS _ 

La riduzione deV'Indebtte-
mento a breve e 11 conseguen
te ulteriore abbaiamento de
gli oneri finanziari dovri co
munque, e necessariamente, 
passare, anche e soprattutto, 
attraverso la copertura, anche 
graduale, del pattaddlàvanai 
ai gestione da pane del parti
to e la capitaumimne Sèlla 
società. 

Anche questo obiettivo di 
equilibrio finanziario assieme 
ad una decite rezionalinatio-
ne dei costi strutturali azien
dali, potrà. in termini Dolavi, 
contribuire ad invertire la ten
denza negativa del 1987. 

Andamento dalla struttura patrimoniale «consolidata» 
nal triennio 1986-1987 ( £/milione) 

1985 1986 1987 

ATTIVITÀ 

Attivo corrente 20.106 

Immolila, nette 18.502 

Totale capitalo investito 38.608 

Credito Pel/perdite nette 32.326 

Totale Attiviti 70.934 

22.202 

23.642 

45.844 

29.562 

75.406 

30.561 

34.101 

64.662 

29.994 

94.656 

PASSIVITÀ 

Passivo a breve termine 32.486 

Passivo a medio termine 33.448 

Totale passività 65.934 

Capitala sociale 5.000 

Totale passività e capitale 70.934 

38.092 

27.314 

65.406 

10.000 

75.406 

60.215 

22.041 

82.256 

12.400 

94.656 

Andamento del disavanzo accumulato 
(al net to del capitale sociale) 

( £/milioni correnti) 

3 5 0 0 0 -

30000 — 

2 5 0 0 0 -
2 0 0 0 0 -

15000-

10000 — 

5 0 0 0 -

33774 
30092 

22347 
21540 

31/12/84 31/12/85 31/12/86 31/12/67 

Andamento del capitale sociale versato 
< £/milioni correnti) 

25000' 
20000-
15000-
14000-
13000-
12000-
11000-
10000-
9000-
8000-
7000-
6000-
5000-
4000-
3000-
2000-
1000-

ObMliva 
15 miliardi 

• 8 after. 

12020 

10000 

2652 

5000 

31/12/84 31/12/85 31/12/86 31/12/87 1988 1992 

l'Uniti 
Domenica 

28 agosto 1988 23 
t ! 


